
REGIONE PIEMONTE BU9 28/02/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 8 febbraio 2013, n. 18-5324 
Nomina del Direttore generale dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente (art. 5 
L.R. 13 aprile 1995 n. 60 e s.m.i.). 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
 
Ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 13 aprile 1995 n. 60, così come modificato dall’art. 5 della 
legge regionale 20 novembre 2002 n. 28, il Direttore generale dell’Agenzia regionale per la 
protezione dell’ambiente, è nominato con deliberazione della Giunta regionale tra persone in 
possesso del requisito di comprovata professionalità ed esperienza nella direzione di organizzazioni 
complesse. 
 
Il rapporto di lavoro del Direttore generale dell’A.R.P.A. è a tempo pieno ed è regolato da contratto 
di diritto privato di durata quinquennale rinnovabile. 
 
Con deliberazione n. 27-7953 del 9 dicembre 2002 la Giunta regionale ha provveduto a modificare i 
contenuti normativi ed economici del contratto di lavoro in precedenza approvati con la 
deliberazione n. 32-1615 del 25 settembre 1995, approvando il nuovo schema di contratto. 
 
Con la deliberazione del 28 novembre 2012 n. 54-4983 la Giunta regionale ha rideterminato i 
contenuti economici del suddetto contratto ed ha approvato, in ragione dell’imminente scadenza 
dell’incarico dell’attuale Direttore generale di A.R.P.A. il contenuto dell’avviso per l’acquisizione 
di disponibilità al conferimento dell’incarico in argomento.  
 
Nel medesimo atto è stata individuata la Direzione regionale “Ambiente” quale struttura 
organizzativa competente all’espletamento delle attività amministrative di ricevimento e di verifica 
dell’ammissibilità delle domande ai fini della valutazione ad opera della Giunta regionale, 
precisando che la valutazione stessa sarebbe avvenuta in applicazione dei criteri di cui alla D.G.R. 
n. 154-2944 del 6 novembre 1995 relativa all’approvazione dei criteri per le nomine di competenza 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge regionale 39/1995. 
 
A seguito della pubblicazione dell’avviso in forma integrale sul Supplemento Ordinario n. 1 del 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 48 del 29 novembre 2012 sono pervenute alla 
Direzione regionale sopra indicata n. 17 domande che, alla luce delle verifiche formali espletate in 
ordine alla completezza delle stesse sono risultate ritualmente presentate entro il termine prescritto 
nelle forme e nei modi stabiliti dall’avviso pubblico, contengono i dati personali resi in forma 
autocertificata ai sensi di legge e sono corredate del curriculum vitae richiesto dall’avviso a pena di 
irricevibilità.  
 
Con nota prot. n. 1006/DA10.00 in data 17 gennaio 2013, le candidature ed i relativi curriculum 
vitae sono stati trasmessi dalla Direzione regionale “Ambiente” al Presidente della Regione per 
essere messe a disposizione della Giunta regionale. 
 
Preso quindi atto che hanno presentato la propria candidatura i Signori: 
 
1. NAPOLI Salvatore 
2. PESCARMONA Angelo Michele 
3. MANGIAROTTI Massimo 
4. RAVETTA Roberto 



5. LACROCE Renato 
6. LAZZARI Andrea 
7. PANNOCCHIA Antonella 
8. COLOMBATTO Luca 
9. ROBOTTO Angelo 
10. LEPRI Giovanni 
11. PAVONE Francesco 
12. MARINO Paolo 
13. DI LAURO Michele 
14. ARCA Pierpaolo 
15. PREZIOSI Luigi 
16. GIRO' Pietro 
17. SEMERIA Alessandro 
 
vista la deliberazione n. 154-2944 del 6 novembre 1995 con la quale sono stati approvati i criteri per 
le nomine di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 2, comma 3 della legge 
regionale 39/1995; 
 
atteso che la suddetta deliberazione dispone, quale criterio generale per la nomina di Direttore 
generale di enti od istituti di diritto pubblico, la valutazione complessiva del titolo di studio 
conseguito e delle esperienze maturate in enti nei quali i candidati hanno operato con responsabilità 
di amministrazione e di gestione; 
 
atteso inoltre che, come già sopra precisato, tale criterio generale va raccordato con quanto previsto 
dall’art. 5 della legge regionale 60/1995, così come modificata dalla legge regionale 28/2002, 
secondo cui il Direttore generale dell’A.R.P.A. è nominato tra persone in possesso del requisito di 
comprovata professionalità ed esperienza nella direzione di organizzazioni complesse; 
 
esaminate e valutate tutte le candidature presentate; 
 
sentita la proposta dei relatori, i quali ritengono che l’ing. Angelo Robotto sia il candidato da 
prescegliersi in considerazione delle seguenti motivazioni: 
 
- l’ing. Angelo Robotto risulta in possesso del requisito della comprovata professionalità ed 
esperienza nella direzione di organizzazioni complesse per aver ricoperto dal 2001 ad oggi in 
ARPA Piemonte incarichi di responsabilità organizzativa e programmatoria secondo un percorso di 
continua crescita del grado di complessità delle strutture affidategli, sia in termini di complessità 
tecnica che di complessità organizzativa; 
 
- in particolare l’ing. Angelo Robotto si contraddistingue per aver maturato una profonda 
conoscenza dell’ARPA Piemonte in quanto ha ricoperto, dal 2004, prima l’incarico di dirigente 
responsabile di Struttura complessa, esercitando così funzioni che richiedevano un elevato grado di 
autonomia decisionale nell’ambito delle strategie dell’Agenzia e poi, dal 2011, l’incarico di 
Direttore tecnico, contribuendo quindi direttamente al governo dell’Agenzia attraverso il 
coordinamento tecnico delle Strutture dell’Ente e partecipando alla formazione delle decisioni della 
Direzione generale; 
 
- la conoscenza delle problematiche ambientali complessivamente acquisita e le responsabilità 
manageriali positivamente assolte dall’ing. Angelo Robotto mediante l’organizzazione delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie assegnategli per l’esercizio delle sue funzioni nel corso degli anni a 



favore di ARPA rappresentano un elemento di garanzia per la Giunta regionale ai fini del 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali dell’Agenzia; 
 
- la laurea in ingegneria chimica ed il dottorato di ricerca conseguiti dall’ing. Angelo Robotto, 
nonchè le esperienze professionali acquisite nella gestione delle tematiche ambientali, garantiscono 
il possesso di una formazione tecnica orientata alla conoscenza del territorio in grado di 
comprendere e risolvere quindi le questioni fondamentali di natura tecnica ed ambientale da 
affrontare nell’organizzazione delle attività di controllo, di analisi e di approfondimento proprie 
dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente; 
 
- le esperienze maturate dall’ing. Angelo Robotto nei rapporti con i più alti livelli istituzionali 
competenti in materia ambientale quali la Regione, le Amministrazioni provinciali e comunali, le 
Prefetture, i Vigili del fuoco e le ASL, costituiscono poi un ulteriore elemento di fiducia e 
affidamento nella professionalità dello stesso per la realizzazione di quei processi a rilevanza 
regionale che necessitano di un elevato grado di coordinamento di tutti gli enti a vario titolo 
coinvolti; 
 
condividendo pertanto la proposta avanzata dai relatori e le motivazioni a supporto della stessa si 
ritiene di procedere alla nomina dell’ing. Angelo Robotto quale persona adeguata a rivestire la 
direzione della Agenzia; 
 
precisato che la decorrenza degli effetti giuridici ed economici della nomina vada ricondotta al 
momento dell’assunzione dei pieni poteri del Direttore generale e, quindi, dalla data di 
sottoscrizione del contratto da redigersi secondo lo schema approvato con la deliberazione n. 27-
7953 del 9 dicembre 2002, da effettuarsi il 14 febbraio 2013 stante la scadenza dell’attuale Direttore 
generale dell’A.R.P.A.; 
 
tutto quanto sopra premesso; 
 
visto l’art. 56 dello Statuto; 
vista la legge regionale 13 aprile 1995, n. 60 e s.m.i.; 
vista la legge regionale 20 novembre 2002, n. 28; 
vista la legge regionale 23 marzo 1995, n. 39; 
vista la D.G.R. n. 154-2944 del 6 novembre 1995; 
vista la D.G.R. n. 54-4983 del 28 novembre 2012; 
 
la Giunta regionale, con votazione unanime espressa nelle forme di legge, 
 

delibera 
 

- di nominare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 5 della legge regionale 13 aprile 1995 n. 60, 
così come modificata dall’art. 5 della legge regionale 20 novembre 2002 n. 28, l’ing. Angelo 
Robotto quale Direttore generale dell’Agenzia regionale per la protezione ambientale; 
 
- di precisare che gli effetti giuridici ed economici della nomina decorrono dalla sottoscrizione del 
contratto che sarà redatto secondo lo schema approvato con la deliberazione  n. 27-7953 del 9 
dicembre 2002, da effettuarsi il 14 febbraio 2013 stante la scadenza dell’incarico affidato all’attuale 
Direttore generale dell’A.R.P.A.. 
 
Il Presidente della Giunta regionale provvederà alla sottoscrizione del contratto. 



 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 


